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Introduzione – Informazioni generali 
La presente relazione descrive il trattamento delle terre da scavo prodotte nel progetto 

dei lavori di Recupero delle originarie condizioni di officiosità idraulica della Canaletta 
Mantello 1, nonché l’indicazione del successivo riutilizzo. La gestione delle terre viene trattata 
ai sensi del Capo IV (Terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni non 
sottoposti a VIA e AIA), art. 22 del D.P.R. 120/2017. 

Il terreno proveniente dalle operazioni di scavo previste verrà completamente riutilizzato 
nell’ambito stesso del cantiere per la ricostruzione dei corpi arginali ammalorati. 

 Il progetto riguarda la sistemazione della canaletta irrigua Mantello1, sita nei comuni di 
Comacchio e Ostellato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento territoriale 

 

Gli interventi in progetto consistono nel completo ripristino della sezione originaria della 
canaletta e del suo rivestimento impermeabile e prevedono l’asportazione dell’attuale 
rivestimento, la ricostruzione dell’alveo, mediante scavo del terreno franato e riporto dello 
stesso con apporto, ove necessario, di ulteriore terreno vergine da cava.  

A livello catastale i siti di produzione e destinazioni coincidono, poiché tutto il terreno 
scavato verrà riutilizzato in situ a ripristino dell’arginatura franata o erosa. 

Il presente piano ha la durata di 3 anni a partire dall’inizio dei lavori di scavo, equivalenti 
al tempo previsto per l’esecuzione dei lavori in appalto, aumentato per tener conto delle 
possibili sospensioni e dei periodi necessari al riutilizzo (asciugatura dei cumuli e sistemazioni 
finali). 

 

1 - Inquadramento generale dei siti di produzione e riutilizzo 
Il sito di produzione e di utilizzo dei materiali da scavo si trova all’interno del territorio dei 

comuni di Ostellato e Comacchio. Con riferimento alla cartografia tecnica regionale, il comparto 
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è compreso entro le tavole n. 204122, 205093, 205094, 205091, 205092, 205104. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estremi cartografici da CTR 

Sul sito interessato dai lavori in progetto non sono presenti interferenze dirette con reti 
di servizio interrate esistenti, ma solo con una linea elettrica aerea di AT.  

 

2 - Inquadramento urbanistico 
Si riporta nel seguito stralcio dei vigenti documenti urbanistici per i Comuni interessati 

(PSC dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie e PRG di Comacchio).  
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Il tracciato del canale esistente si mantiene in zone agricole, in prossimità di strade, senza 
alcun particolare vincolo a livello di pianificazione urbanistica comunale. L’area è classificata 
come ZPS, ma ciò non comporta particolari vincoli per la realizzazione dell’opera che può essere 
considerata manutenzione dell’esistente. 

 

3 - Inquadramento geologico e idrogeologico 
3.1 Contesto geologico 

Lungo il tracciato individuato per il canale all’epoca della sua costruzione (primi anni ’80) 
sono state condotte numerose indagini, comprensive di una quindicina di sondaggi lungo i circa 
9 km di progetto. Tali sondaggi hanno rilevato nei primi 4 metri di profondità la presenza di strati 
generalmente ricchi di materiale torboso, tipico del territorio di bonifica (cfr. Progetto di 
Costruzione del canale adduttore Mantello e del manufatto di derivazione, redatto dall’ex ERSA 
il 26/01/1982, all’allegato “Terebrazione e profili geognostici”). 

La canaletta è poi stata realizzata mediante scavo dei primi strati superficiali e apporto di 
materiale terroso esterno per la realizzazione degli argini, configurandosi come distributore 
pensile ad uso esclusivamente irriguo, quindi scevro da qualunque tipo di scarico esterno. 

 

4 - Descrizione delle attività svolte sul sito 
Il sito di produzione delle terre da scavo è rappresentato da aree prettamente agricole 

caratterizzate dalla prevalenza di usi agricoli estensivi.  

La natura rurale dell’ambiente è ben illustrata dalla seguente immagine satellitare: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sito mantiene inalterate le sue caratteristiche da tempo e non risultano attività extra-
agricole dismesse nei siti oggetto di intervento. 
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4.2 Aree a maggiore possibilità di inquinamento 
Le attività presenti nell’area sono legate all’esercizio, alla gestione e alla conduzione delle 

attività agricole dei terreni limitrofi alle zone d’intervento e in particolare il materiale che si 
prevede di movimentare è terreno di riporto, sostanzialmente omogeneo, utilizzato per la 
costruzione degli argini e franato o eroso nel tempo. Le strade prossime al tracciato sono 
caratterizzate da traffico non particolarmente intenso. 

4.3 Identificazione delle possibili sostanze presenti 
In relazione alle caratteristiche del sito di produzione e all’utilizzo previsto, si richiede il 

pacchetto base di analisi da D.P.R. 120/2017. 

4.4 Indagini ambientali pregresse 
Non si conoscono risultati di pregresse indagini ambientali compiute in loco. 

5 - Piano di campionamento e analisi 
5.1 Descrizione delle indagini svolte 

La campagna di campionamenti sul materiale da asportare fa riferimento alle sezioni di 
progetto, con le caratteristiche di seguito illustrate: 

• opera lineare: estensione pari a circa 9.000 m; 
• profondità di scavo prevista: contenuta entro 1 m; 

I campionamenti hanno seguito le procedure previste dal D.P.R. 120/2017, con 
l’individuazione di transetti almeno ogni 500 metri nel caso di opere infrastrutturali lineari. 

5.2 Localizzazione dei sondaggi 
I risultati delle analisi riportano le coordinate dei punti di prelievo dei campioni. 

5.3 Sostanze da ricercare 
In conformità con quanto previsto dal D.M. 10 agosto 2012 n. 161 all’allegato n. 4 Tabella 

4.1, confermato dal D.P.R. 120/2017, sono stati presi in considerazione i seguenti parametri: 
Arsenico, Cadmio, Cobalto, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, Mercurio, Idrocarburi C>12, Cromo 
totale, Cromo VI, Amianto. 

5.4 Metodiche analitiche 
Al presente documento si allegano gli esiti delle indagini condotte sui campioni sopra 

descritti, complete di tutte le informazioni relative alle metodiche analitiche e ai relativi limiti di 
quantificazione. 

5.5 Risultati delle analisi 
Le indagini effettuate non hanno rilevato la presenza di sostanze inquinanti in 

concentrazioni superiori a quelle previste in colonna A, della tabella 1 Allegato 5 alla parte IV del 
DLgs 152/2006, come evidenziato nei risultati riportati in allegato. Il terreno proveniente dagli 
scavi verrà completamente riutilizzato in loco a ricostruzione delle arginature. 
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